
Giubileo Ordinario 2025

LA SPERANZA FONDATA SULL’AMORE


Adorazione eucaristica (2)


CANTO DI ADORAZIONE. FIAMMA VIVA DELLA MIA SPERANZA

Ritornello




Strofe 



2. Dio ci guarda, tenero e paziente: nasce l’alba di un futuro nuovo.  
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: passa i muri Spirito di vita. 


3. Alza gli occhi, muoviti col vento, serra il passo: viene Dio, nel tempo.  
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: mille e mille trovano la via.


1. AMATI QUANDO NON ERAVAMO AMABILI

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (5,1-11)


Giustificati dunque per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, median-
te la fede, l'accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantia-
mo, saldi nella speranza della gloria di Dio. E non solo: ci vantiamo 
anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazien-
za,  la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La 
speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei 
nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo 
morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un 
giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma 
Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo 
ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giu-
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stificati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui. Se 
infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per 
mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconci-
liati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo 
pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al qua-
le ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.


Dal salmo 33. Gustate e vedete

Ritornello




1. Benedirò il Signore in ogni tempo sulla mia bocca la sua lode

Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. R.


2. Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e m’ha risposto, m’ha liberato. R.


3. Guardate a Lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti 
Il Signore ascolta il povero, egli lo libera da ogni angoscia. R.


Dalla bolla di indizione del giubileo ordinario Spes non confundit di papa 
Francesco (2-3)


Sono molteplici gli spunti di riflessione che qui San Paolo propone. 
Sappiamo che la Lettera ai Romani segna un passaggio decisivo nel-
la sua attività di evangelizzazione. […] La Chiesa di Roma non è sta-
ta fondata da Paolo, e lui sente vivo il desiderio di raggiungerla pre-
sto, per portare a tutti il Vangelo di Gesù Cristo, morto e risorto, 
come annuncio della speranza che compie le promesse, introduce 
alla gloria e, fondata sull’amore, non delude.

3. La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che 
scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, quand’e-
ravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della mor-
te del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati 
mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la sua vita si manifesta nella no-
stra vita di fede, che inizia con il Battesimo, si sviluppa nella docilità 
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alla grazia di Dio ed è perciò animata dalla speranza, sempre rinno-
vata e resa incrollabile dall’azione dello Spirito Santo.


Silenzio


Preghiamo. Ascolta, Padre santo, la nostra preghiera di benedizione, per-
ché nell’immensità del tuo amore per noi, per riscattare noi schiavi hai sa-
crificato il tuo Figlio Unigenito, Gesù Cristo nostro Signore, che vive e re-
gna nei secoli dei secoli. Amen.


2. L’AMORE DI GESÙ PER ME

Dalla Prima Lettera di San Giovanni apostolo (4,7-10)


Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiun-
que ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha 
conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore 
di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, per-
ché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l'amore: non 
siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato 
il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.


Dal salmo 8. Come splende, Signore, Dio nostro 



2. Dalla bocca di bimbi e lattanti liberare tu ami la lode 

a confonder superbi avversari a ridurre in silenzio i ribelli. 


3. Quando il cielo contemplo e la luna e le stelle che accendi nell’alto  
io mi chiedo davanti al creato cosa è l’uomo e perché lo ricordi.


4. Cosa è mai questo figlio dell’uomo che tu abbia di lui tale cura 

inferiore di poco ad un dio coronato di forza e di gloria.


5. Tu l’hai posto signore al creato a lui tutte le cose affidasti 

ogni specie di greggi ed armenti e animali e fiere dei campi,


6. le creature dell’aria e del mare e i viventi di tutte le acque 

come splende Signore Dio nostro il tuo nome su tutta la terra.
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Dall’Enciclica Dilexit nos di papa Francesco (1. 46).

«Ci ha amati», dice San Paolo riferendosi a Cristo (Rm 8,37), per farci 
scoprire che da questo amore nulla «potrà mai separarci» (Rm 8,39). 
Paolo lo affermava con certezza perché Cristo stesso aveva assicura-
to ai suoi discepoli: «Io ho amato voi» (Gv 15,9.12). Ci ha anche det-
to: «Vi ho chiamato amici» (Gv 15,15). Il suo cuore aperto ci precede 
e ci aspetta senza condizioni, senza pretendere alcun requisito pre-
vio per poterci amare e per offrirci la sua amicizia: Egli ci ha amati 
per primo (cfr 1 Gv 4,10). Grazie a Gesù «abbiamo conosciuto e cre-
duto l’amore che Dio ha in noi» (1 Gv 4,16).


Tutto questo trova la sua massima espressione in Cristo inchiodato 
ad una croce. È la parola d’amore più eloquente. Non è un guscio 
vuoto, non è puro sentimento, non è un’evasione spirituale. È amore. 
Ecco perché San Paolo, quando cercava le parole giuste per spiegare 
il suo rapporto con Cristo, disse: «Mi ha amato e ha consegnato se 
stesso per me» (Gal 2,20). Questa era la sua più grande convinzione: 
sapere di essere amato. La dedizione di Cristo sulla croce lo soggio-
gava, ma aveva senso solo perché c’era qualcosa di ancora più gran-
de di quella dedizione: “Mi ha amato”. Quando molte persone cer-
cavano in varie proposte religiose la salvezza, il benessere o la sicu-
rezza, Paolo, toccato dallo Spirito, ha saputo guardare oltre e mera-
vigliarsi della cosa più grande e fondamentale: “Mi ha amato”.

Silenzio


Preghiamo. Donaci, o Signore, di vivere sempre nel timore e nell’amore 
per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che 
hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen.

3. L’AMORE CHE NON SI SEPARA

Dalla Lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,31-35.37-39)


31Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?  32Egli, che non ha 
risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non 
ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 33Chi muoverà accuse contro 
coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! 34Chi condanne-
rà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e inter-
cede per noi! 35Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribola-
zione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada? 37Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a 
colui che ci ha amati. 38Io sono infatti persuaso che né morte né vita, 
né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, 39né al-
tezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dal-
l'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore».
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Dal salmo 102. Benedici il Signore, anima mia

Ritornello




1. Lui perdona tutte le tue colpe | e ti salva dalla morte. 
Ti corona di grazia e ti sazia di beni | nella tua giovinezza. R.


2. Il Signore agisce con giustizia, | con amore verso i poveri; 
rivelò a Mosè le sue vie ad Israele, | le sue grandi opere. R.


3. Il Signore è buono e pietoso, | lento all'ira e grande nell’amor. 
Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira | verso i nostri peccati. R.


4. Come dista Oriente da Occidente, | allontana le tue colpe, 
perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati, | come l'erba i nostri giorni. R.


5. Benedite il Signore voi angeli, | voi tutti suoi ministri. 
Beneditelo voi tutte sue opere domini, | benedicilo tu, anima mia. R.


Dalla bolla di indizione del Giubileo ordinario Spes non condundit (3-4)

Lo Spirito Santo tiene accesa la speranza come una fiaccola che mai 
si spegne, per dare sostegno e vigore alla nostra vita. La speranza 
cristiana, in effetti, non illude e non delude, perché è fondata sulla 
certezza che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore divino. 
Ecco perché questa speranza non cede nelle difficoltà: essa si fonda 
sulla fede ed è nutrita dalla carità, e così permette di andare avanti 
nella vita. Sant’Agostino scrive in proposito: «In qualunque genere 
di vita, non si vive senza queste tre propensioni dell’anima: credere, 
sperare, amare». 

San Paolo è molto realista. Sa che la vita è fatta di gioie e di dolori, 
che l’amore viene messo alla prova quando aumentano le difficoltà e 
la speranza sembra crollare davanti alla sofferenza. Eppure scrive: 
«Ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 
produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la 
speranza» (Rm 5,3-4). Per l’Apostolo, la tribolazione e la sofferenza 
sono le condizioni tipiche di quanti annunciano il Vangelo in conte-
sti di incomprensione e di persecuzione (cfr. 2Cor 6,3-10).  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Ma in tali situazioni, attraverso il buio si scorge una luce: si scopre 
come a sorreggere l’evangelizzazione sia la forza che scaturisce dalla 
croce e dalla risurrezione di Cristo.


Silenzio


O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi 
nei nostri cuori la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e 
sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desi-
derio. Per Cristo nostro Signore. Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

INNO. CHI HA FAME VENGA A ME (IO SARÒ CON VOI) 



2. Chi è nel pianto venga a me, chi non ha speranza: lo consolerò.  
Io sarò fortezza, luce troverà. 


3. Chi è solo venga a me, chi non sa più amare: lo rinfrancherò.  
Io sarò l'amico, gioia troverà. 


4. Chi è nel dubbio venga a me, chi non ha certezze: lo sorreggerò.  
Io sarò salvezza: luce troverà. 


5. Chi è malato venga a me, chi non ha futuro: lo risanerò.  
Io sarò speranza: gioia troverà. 


6. Chi è nel buio venga a me, chi non può cantare: lo libererò.  
Io sarò il suo canto: luce troverà. 


7. Chi ha fame venga a me, chi ha sete beva: lo ristorerò.  
Io sarò il suo pane, per l’eternità.


Preghiamo. Signore Dio nostro, che nella tua grande misericordia ci hai 
rigenerati a una speranza viva, accresci in noi la fede nel Cristo tuo Figlio, 
presente in questo santo sacramento, perché credendo in lui abbiamo la 
vita nel suo nome. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
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DOPO LA BENEDIZIONE 

Acclamazioni

Dio sia benedetto

Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo

Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima

Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo

Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi


CANTO FINALE 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